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S
eesistequalcosacapaced’in-
catenareda subitochi leggeè
lamodalitàspiazzante:prero-
gativadicuièindubbiamente
maestroPaulBeatty,loscritto-
reafroamericanofrescovinci-

tore delManBooker Prize, che per lo stile
graffiante la critica considera ilPhilipRoth
afroamericano. Basti pensare all’incipit di
Slumberland,ilsuoromanzodel2008ripro-
postodaFazi:«Ormaièufficiale: inegriso-
noesseriumani.Lodiconotutti,perfinogli
inglesi»e,ancordipiù,allascenainizialedi
Lo schiavista (trad. di Silvia Castoldi, Fazi,
pp.370,euro18,50) il librochegli è valso il
premio:unnerodellalowermiddleclasslo-
sangelinacheaspettadicompariredavanti
allaCorteSupremaperdifendersi dall’im-
putazionedischiavismo.

Daqui si riavvolge il nastrodi un lungo
flashbackcheciportanellavitadelprotago-
nistaBonbon,unicofiglio-ecavia-delfon-
datore della Psicologia della Liberazione,
cresciutoinunafattoriadiDickens-ghetto
multirazziale di Los Angeles ormai scom-
parso dalle carte geografiche - e animato

dai due progetti, al-
trettantotemerari,di
coltivarepatatenella
California del Sud e
farediDickens«l’Ul-
timo Bastione
dell’Identità Nera»:
non c’è dunque da
stupirsi che Homi-
ny,l’ultimoesponen-
te della gloriosa
band televisiva «Le
Simpatiche Cana-
glie», ormai privo di
riferimenti e identi-
tà, lo abbia eletto a
suo «badrone». Una
storiaaffollatadiper-
sonaggi, chenel suo
paradossale svilup-

po-unpo’Swiftemoltoswing-decostrui-
sceconferoceallegriaglistereotipisulbian-
coesulnero,ifalsimitieleimpalcaturedel
politicamente corretto. Ne parliamo con
PaulBeatty,cheèaRomaperilfestival«Li-
briCome».

Comenasceunastoriacosìparadossa-
le?

«Si tratta di unparto accidentale,ma la
gestazioneèstatalunga.Avevounaseriedi
idee che volevo sviluppare: il personaggio
di Hominy, l’ex attore di colore, la città di
Dickens,e il concettodellasegregazioneal
giorno d’oggi. Avevo abbastanza chiara la
dimensione psicologica della narrazione,
madovevo trovare un filo conduttore che
potesseincluderequestielementi.L’ispira-

zioneèarrivataduranteunacenaacasadi
unacoppiadiamiciavvocatiche,auncer-
topunto,sisonomessialitigaresuuncaso,
ealloram’èvenutainmentelaCorteSupre-
ma,l’agganciochemiservivaperpoterini-
ziare».

Leihafattostudidipsicologia,eneirin-
graziamentifinalicitailsaggiodelprofes-
sore William E. Cross jr. sullo sviluppo
dell’identitànera.

«Miha sempre interessato la sua rifles-
sione sull’identità come una costruzione
sociale.Siparlamoltodeidiversitipidico-
scienza: politica, sociale, culturale, ma la
cosainteressanteèchequandosiacquisi-
sceuncertotipodicoscienza,spessosifin-
gediaverlasempreavuta,ignorandocheè
frutto di stadi progressivi. Cross ci ricorda
chelacoscienzaèunprocessogradualedi
crescita interiore e il suo studio indaga su
come la coscienza degli afroamericani si
sia sviluppata in modo diverso da quella
deibianchiamericani».

LasuddivisioneinstadicheBonbonfa
dell’identitànera,dalNegroNeofitaalNe-
roAssolutoèomaggioaCross,ounasor-
tadiparodia?

«Èsenz’altrounomaggioallasuateoria,
peròmibeffounpo’delconcettodi“neritu-
dine”,nelsensocheavoltemichiedosesia
necessarioessereneriperessereneri.Mol-
tideipersonaggiconcuiioeimieicoetanei
ciidentificavamo,dabambini,eranobian-
chielostessovaleperaltriambienti:cono-
scoperesempiomoltimusicistijazzcheci-
tano tra i loromodelli artisti chenonsono
dicolore.M’interessaesplorareilconcetto
di“neritudine”daunaprospettivadiversa,
identificandolaconconcettiqualiilcorag-
giodiosareelalibertà».

«Lacomicitàèguerra»,sileggenelro-
manzo.Valeancheperlei?

«Labattutaproseguecosì“ofaimorireil
pubblicodallerisateomuorisulpalco”.In
realtàiopensochel’umorismosiaunfatto
della vita e quindi sia ovunque. I libri che
mipiaccionosonoquellichehannosenso
dell’humour, ironia e una buona dose di
rabbia».

I suoi romanzi parlanodimuri, den-
troefuori l’America,dicomunitàmulti-
razziali,di falsemitologie.Chenepensa
dell’attualescenariopolitico,sociale,cul-
turaledelsuoPaese?

«Non sono una di quelle persone che
hanno un’idea chiara e immutabile delle
cosemasedevorifletteresuquellochesta
avvenendoinAmericainquestomomen-
to,mivieneinmenteilconcettodifierezza.
Si sentespessodireche lagentedovrebbe
sentirsi fiera del suo paese, di chi è, della
propriaidentità.Èunconcettochenonrie-
scoacapiremoltobene,concuihodifficol-
tàarapportarmi».
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Al festival «Libri Come»

«L’America dei neri è passata di moda»
Paul Beatty ribalta i canoni del politicamente corretto. E per la critica è il nuovo Roth

IdaPalisi

«T utti hannoundesiderio,
qualcuno azzarda pure
unprogetto.Iono.Ioilfu-

turol’hosprecato.Iotorneròavestire
imorti». Sono storie di vite spezzate,
di sogni edesideri sospesiquelle che
dieciscrittoriimpegnatiinunlabora-
toriodiscritturaconiragazzireclusia
Nisidaraccontanonellanuovaraccol-
tapubblicatadaGuidaeditoriecura-
ta dalla professoressaMaria Franco,
traivincitoridellaprimaedizionedel
Premio nazionale per gli insegnanti
proprioperilsuoimpegnonell’istitu-
topenaleminorile.«LaCartaelavita.
LeragazzeeiragazzidiNisidaraccon-
tanolaCostituzione»,conlaprefazio-
nediAdaMuroloeildisegnodicoper-
tina di Cecilia Latella (presentazione
domani alle 17 alCentro Europeodi
Studisull’isola,congliautori,unrea-
dingdeiragazziegliinterventidiCon-
chitaSanninoeIsaiaSales)restituisce
ilsensodiunariflessionecollettivaat-
torno ai diritti fondamentali dell’uo-
mo - la libertà, il lavoro, l’uguaglian-
za,idirittidelledonne,ilnoallaguer-
ra, la libertàdimovimento, lacultura
-declinatiinalcuniarticolidellaCosti-
tuzione, che si fa storia individuale e
narrazionepersonale.

Èl’iofrantumatosulladiscrasiatra
la realtà delle
condizionisocia-
li di base e delle
premesse uma-
nedipartenza,e
l’utopia figurata
diunacondizio-
ne di paritàmai
raggiuntaerima-
statalesolosulla
carta di una su-
perlegge, quella
che restituisco-
no i racconti di

ViolaArdone,RiccardoBrun,Danie-
laDeCrescenzo,MauriziodeGiovan-
ni, AntonioMenna, Valeria Parrella,
Carmen Pellegrino, Patrizia Rinaldi,
Gianni Solla eMassimilianoVirgilio.
«Ilragazzochestaincarcereinquan-
to ha violato una norma scopre con
meravigliachelaLeggenonèsuane-
mica, comehasemprepensato.Ma,
nel contempo, accumulaancorapiù
rabbia-scriveMariaFranco-perché
pensachesitrattasolodibelleparole,
perchéqueidirittichelìstannoscritti
cosìbeneluinonlihamaiavuti.Enon
in carcere – dove glieli hanno letti e
spiegati–mafuori,dovelasocietànel
suocomplessononèriuscitaapren-
derlopositivamente incarico».L’an-
tologiapresenta icontributidegliau-
toriinordinealfabetico,adeccezione
delraccontodiBruncostruitoattorno
adalcunideipersonaggilegatiaNisi-
daeanimatidapassionecivilecome
CarloPoerio,ilgeneraleNicolaBello-
moeilgiovaneeducatoreRobertoDi-
nacci(attivoaNisidaescomparsoper
unincidentenel2008),mentreinap-
pendicesonoriportatiitestideiventi-
cinque ragazzi e ragazze che hanno
partecipato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il libro
«Lo schiavista»
decostruisce
con ironia
gli stereotipi
e i falsi miti

MarinoFreschi

«B erlino!Berlino!Pa-
tria, tu, di tutti i
cammini/Tume-

tadituttiiviaggi!Tumareaper-
to!/ Tu grembo amaro mi hai
stretto nel silenzio». Così un
poetadimenticato,WalterRhei-
ner,tragicamentemortoinuna
soffittadellaKantstrasse,coniu-
gavalanuovametropolimitte-
leuropea con la nuova arte
dell’Espressionismo,neglistes-
sianniincuiinItaliasidiffonde-
vailfuturismo,inRussiailcubo-
futurismo, insomma era un
movimento europeo di avan-
guardia,di rivoluzionepolitica
e insieme spirituale, di crepu-
scolonelledueaccezionidelter-
mine: alba e tramonto. Tutto
ciò animava una generazione

straordinaria di giovani poeti,
pittori, musicisti tedeschi. E il
centrodelmovimentofuBerli-
no, anche se l’espressionismo
nacqueaDresda-laprimamo-
stra si tenne nel 1906 - con il
gruppo dei pittori «Il Ponte»,
per cui l’uomoènietzschiana-
mente un ponte verso l’ol-
tre-uomo.Giàalloraeraunse-
gnaledi rinascita, digrandioso
eradicalerimescolamentodel-
le carte. I successi letterari di
quegli anni erano le novelle di
Thomas Mann, di Hermann
Hesse,oleelegantilirichediRil-
keediHofmannsthal,dunque
scritture incantevoli, ieratiche,
anche intriganti, ma che certo
poco potevano dire ai giovani
dell’epocachepercepivanogià
lafinedelmondo,delloromon-
do, percosso dallo spietato

«Dio della città», come canta,
nel 1910, il più intenso poeta
dell’espressionismo, Georg
Heym,anche luimortopreco-
cemente:«Nelbuiotendeilpu-
gnosuomassiccio./Loscuote.
Unmardifuocoavvampaintor-
no/ Per la via. Crepita il fumo
riarso/Eladivora,finchéspun-
tailgiorno».

Di questa straordinaria sta-
gionepoetica,chetravalicacon
la sua entusiasmante e appas-
sionata vitalità i limiti dell’arte
per sconfinare nella politica e
nella spiritualità, creando so-
prattuttounanuovasensibilità
eunnuovoatteggiamentover-
solavitaeversolasocietà,sidi-
scuteràinunseminariointerna-
zionaleeinterdisciplinareacu-
ra di Paola Paumgardhen
all’università Suor Orsola Be-

nincasaconunaseried’incon-
tridaloggipomeriggioavener-
dì31marzo,inauguratieguida-
tidaAchimAurnhammer,de-
cano della facoltà di Lettere
dell’Università di Friburgo.
L’iniziativa, cui hanno aderito
docenti e studenti delle facoltà
umanistichedellavarieuniver-
sità napoletane, si propone di
tracciareunbilancio,spregiudi-
cato e rigoroso, con l’obiettivo
dicomprenderequantodivivo
cisiaancorainquellatravolgen-
te temperie spirituale, che sor-
seinunaGermaniaincrisi,pro-
fondamentedepressaeschiac-
ciatadall’autoritarismodelKai-
ser, degli Junker e delmilitari-
smoprussiano.Epercapirean-
cheildiffusodisagionell’Euro-
padeinostrigiorni.
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Tra fiction
erealtà
Una scena
del film
«12 anni
schiavo».
A sinistra,
lo scrittore
Paul Beatty
vincitore
dell’ultimo
Man Booker
Prize

Momentidi pauraalla
NationalGallerydi
Londra ieriquandoun
uomosièavventato
conuncacciavitesuun
quadrodelmaestro
ingleseThomas
Gainsborough,dal
titolo«MrandMrs
WilliamHallett»,
meglionotocome
«Walk in theMorning»
e lohasfregiato.
L’opera, risalenteal

1785,èstata
danneggiata inmodo
lievegraziealpronto
interventodeicustodi
eancheparedialcuni
deimolti turistiche
affollavano ilmuseo
britannico.
Lapoliziaèsubito
accorsaehaarrestato
l’uomo-cheèstatopoi
incriminatoper l’atto
vandalico-oltrea
evacuare l’aladella

galleriaper
precauzione.Siè
scopertochesi tratta
del63enneKeith
Gregory,senza fissa
dimora.
«Ildannoè limitatoa
due lunghisfregiche
hannopenetratogli
stratidipitturama non
lateladisupporto»,ha
assicuratoun
portavocedella
NationalGallery.

Arrestatounhomeless

Sfregiato quadro alla National Gallery

Oltre lesbarre Un’antologia
di scrittori per i ragazzi di Nisida

L’iniziativa

Dieci scrittori
e la Costituzione
vista dai ragazzi
di Nisida

La raccolta
I testi nati
dal laboratorio
di scrittura
sui diritti
e sulla legge
tenuto
nell’istituto

Al SuorOrsola
Un dipinto di George Grosz

Il convegno a Napoli

 Espressionismo tedesco, una vitalità per l’Europa in crisi
Le voci
Dai poeti
Rheiner
e Heym
al gruppo
di pittori
nietzschiani
de «Il Ponte»

Tutto Giacomelli
dai paesaggi
delle campagne
italiane agli scatti
dei preti nella neve
Maestri dell’obiettivo

(Legnano, Palazzo Leone da Perego, fino al 4 giugno)
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